MILIZIA DELL'IMMACOLATA
LA CHIESA CHE NASCE DALLA PAROLA  -  MARIA SERVA DELLA PAROLA

Recitiamo insieme: 
Signore Gesù, sono davanti a Te con tutte le mie miserie. So che non mi respingerai perché Tu mi ami così come sono. Mi pento dei miei peccati e perdono tutti per quanto  hanno fatto contro di me. 
Rinuncio a Satana e ai suoi spiriti, ti dono tutto il mio essere, ora e sempre. 
Ti invito nella mia vita e ti accetto come Signore e Salvatore: guariscimi, trasformami e rafforzami. 
Vieni, Signore Gesù, immergimi nel Tuo preziosissimo Sangue  e riempimi del Tuo Spirito Santo. 
Aiutami a non voltarmi indietro, a non desiderare nent'altro che Te. 
Fammi sentire il tepore del Tuo amore e la potenza del Tuo Santo Corpo. 
Rendimi cosciente della grandezza del Tuo essere “davanti” a me, misera creatura, e rendimi la gioia di essere salvato per vivere un giorno con Te per sempre in Paradiso. Amen.

Canto: 
Vieni, vieni Spirito d'Amore ad insegnare le cose di Dio
Vieni, vieni Spirito di pace 
a suggerir le cose che Lui ha detto a noi. 

Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, 
vieni Tu dentro di noi, cambia i nostri occhi, 
fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi. 

Vieni o Spirito, dai quattro venti, 
e soffia su chi non ha vita. 
Vieni, o Spirito, e soffia su di noi, 
perché anche noi riviviamo. 

Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare,
insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare,
 insegnaci la via, insegnaci Tu l'unità.

1) Nella liturgia, alla fine di ogni lettura siamo abituati a sentirci dire: è "Parola di Dio". Ma che cosa significa Dio "parla"? Come può Dio esprimersi con la parola? Potremmo essere vittime di una grande illusione, potremmo aver scambiato le "nostre" parole, per parola di Dio. In realtà, a partire dalla nostra stessa esperienza, siamo ogni giorno colpiti prima di tutto dal silenzio di Dio. Dio tace, non interviene, non difende, non chiarifica... E continuiamo a chiederci il perchè o il senso di questo silenzio.Eppure il fatto stesso che la Bibbia esiste è una testimonianza eloquente che generazioni e generazioni di uomini hanno creduto di poter cogliere una parola che veniva dal Signore. Chiediamoci allora: come parla Dio, perchè parla, e tutti noi come dobbiamo porci di fronte a questa Parola?

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: Cantiamo Te, Signore della vita,
il nome tuo è grande, sulla terra, 
tutto parla di Te e canta la Tua gloria, 
grande Tu sei e compi meraviglie, Tu sei Dio. 

Cantiamo Te, Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio venuto sulla terra, fatto uomo per noi, nel grembo di Maria, dolce Gesù, risorto dalla morte, sei con noi. 
Cantiamo Te, Amore senza fine, Tu che sei Dio, 
lo Spirito del Padre, vivi dentro di noi 
e guidi i nostri passi,
accendi in noi, il fuoco dell'eterna carità.

2) Prendiamo un brano dal profeta Isaia (cap. 55,9-11) "Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri. Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perchè dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non tornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.

Dio quindi non parla con delle parole, con delle frasi, ma si manifesta attraverso gli avvenimenti. Per questo si dice che la parola è come l'acqua e la neve. Dio si fa presente attraverso i momenti più importanti della nostra storia e della storia che ci circonda. Questo è un dato  fondamentale per capire l'agire di Dio Padre. Dio quindi usa il tempo, la durata dei giorni, dei mesi, degli anni. 
Noi facciamo l'esperienza di Dio attraverso gli avvenimenti. La parola che è stata accolta non ci lascia come ci ha trovati.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
Tu sei la prima stella del mattino. 
Tu sei la nostra grande nostalgia. 
Tu sei il cielo chiaro dopo la paura, 
dopo la paura d'essere perduti 
e tornerà la vita in questo mare. 
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!
Soffierà, soffierà il vento forte della vita, 
soffierà sulle vele e le gonfierà di Te!.

3) Nel Nuovo Testamento ci sono dei versetti nella Lettera di San Paolo agli Ebrei che allargano la nostra comprensione del Dio che parla.

(Ebrei, cap. 1, 1-3) "Dio che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo. Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola, dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, si è assiso alla destra della maestà nell'alto dei cieli".

La Parola completa e definitiva di Dio è Gesù Cristo. La vita eterna è Cristo stesso, dono del Padre perchè viviamo a Sua somiglianza.

E come per gli apostoli che hanno visto, toccato, contemplato, anche per noi c'è la possibilità di dare un senso alla nostra vita e alla nostra storia per mezzo della comunione con Gesù Cristo.

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: 
Tu sei la mia vita, altro io non ho, 
Tu sei la mia strada, la mia verità, 
nella Tua Parola io comminerò,
finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai, 
non avrò paura sai, se Tu sei con me,
io Ti prego resta con me. 
Credo in Te Signore, nato a Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi, 
morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando io lo so Tu ritornerai 
per aprirci il Regno di Dio. 
Tu sei la mia forza, altro io non ho, 
Tu sei la mia pace la mia liberà, 
niente nella vita ci separerà, 
so che la Tua mano forte non mi lascerà, 
so che da ogni male Tu mi libererai
e nel Tuo perdono vivrò. 
Padre della vita, noi crediamo in Te, 
Figlio salvatore noi speriamo in Te, 
Spirito d'amore vieni in mezzo a noi, 
Tu da mille strade ci raduni in unità 
e da mille strade poi dove Tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio.

4) Nel libro degli Atti degli Apostoli San Luca, ci presenta la prima comunità cristiana e le carat-teristiche di questa prima comunità. (At. 2, 42-48) "Erano assidui nell`ascoltare l`insegnamento degli apostoli e nell`unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno.
Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati".
I discepoli e le donne, riuniti con Maria, erano assidui e concordi nella preghiera.  Si specifica meglio la vita della prima comunità cristiana affermando che sono assidui: nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli, cioè nell’ascolto della Parola di Dio che gli apostoli annunciano abbondantemente, si dice che erano un cuor solo ed un’anima sola, vivevano cioè la comunione in termini anche molto concreti, non solo a parole, come si specifica nei versetti seguenti, erano assidui nella frazione del pane, cioè nella celebrazione dell’Eucarestia, e nelle preghiere (liturgia).

il Signore aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. L’annuncio della Parola da parte degli apostoli e la testimonianza di comunione della prima comunità, allargano il numero di coloro che aderiscono alla fede

Questa chiesa è la chiesa di tutti i tempi, chiamata a vivere la sua vita su queste coordinate: l’ascolto e l’annuncio della Parola, la comunione, la celebrazione dell’Eucarestia, la preghiera e la testimonianza di vita.

In questa chiesa noi incontriamo Maria, con lei viviamo questa esperienza di chiesa. 
È così dall’inizio, è così oggi. Maria cammina con noi e noi camminiamo con lei nella chiesa, in una comunità viva, fatta di fratelli e sorelle del Signore, che sperimentano la sua presenza viva nella parola, nell’Eucarestia, nella comunione fraterna, nella missione. 
Maria in questa comunità di fratelli è la madre che ci è stata consegnata dal Signore morente sulla Croce. 

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto: 
Maria tu sei la vita per me, sei la speranza,
la gioia, l'amore, tutto sei.
Maria tu sai quello che vuoi, 
sai con che forza d'amore in cielo, mi porterai. 
Maria ti do il mio cuore per sempre, 
se vuoi, tu dammi l'amore che non passa mai. 
Rimani con me e andiamo nel mondo insieme, la tua presenza sarà goccia di Paradiso per l'umanità. 
Maria con te per sempre vivrò, in ogni momento 
giocando, cantando, ti amerò. 
Seguendo i tuoi passi con te io avrò la luce 
che illumina i giorni e le notti dell'anima. 
5) Possiamo intuire, allora, che affidarsi a Maria, consacrarsi a Lei, è tutt’altro che qualcosa di intimistico o puramente devozionale: impegna a vivere con la chiesa, fare proprie le grandi ansie della chiesa, prima fra tutte quella dell’evan-gelizzazione che è la continuazione nel tempo della missione materna di Maria: quella di generare Cristo nei cuori, come diceva S. Massimiliano.

Lui era profondamente convinto di questo legame fra consacrazione a Maria e disponibilità a continuare la sua missione materna. Scrive ad esempio, a questo proposito:“…Maria è Madre di Dio; e anche in noi è madre di Dio… e ci fa madri di Dio che generano Gesù Cristo nelle anime degli uomini… quale dignità” (SK 486). 
Insisteva molto sull’esigenza di diventare Maria, di appartenere a lei senza riserve. Il motivo ce lo spiega lui stesso:

“Ecco la M.I.: far entrare Maria in tutti i cuori, farla nascere in tutti i cuori, che ella possa, entrando in questi cuori, preso possesso di essi, partorire ivi il dolce Gesù, Dio, e farlo crescere fino all’età perfetta. Che bella missione!… È vero? 
L’elevazione dell’uomo fino all’uomo Dio, attraverso la Madre dell’uomo Dio” (SK 508).

Pausa di silenzio...poi Ave Maria

Canto:
L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore 
perché ha guardato l'umiltàdella sua serva. 
D' ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 
e Santo è il suo nome. 
Di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre

Recitiamo insieme:  

O Santa madre del Redentore,

porta dei cieli, stella del mare,

soccorri il tuo popolo

che anela a risorgere.

Tu che accogliendo il saluto dell'angelo,

nello stupore di tutto il creato,

hai generato il tuo Creatore,

madre sempre vergine,

pietà di noi peccatori.

